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LA VAL VEDRANO 

Si trova alla fine della Val Gerola, parallela alla Valle della Pietra. 

E’ possibile avventurarsi partendo da Laveggiolo (frazione di Gerola Alta, Sondrio). 

Questa valle è piuttosto fredda e selvaggia e d’inverno è meta conosciuta soprattutto dagli scialpinisti (Pizzo Cassera, Pizzo Mellasc). 

L’esposizione e l’altitudine fanno si che si formino diverse cascate che richiedono avvicinamento non breve ma regalano belle avventure in 

pieno silenzio e lontani dall’affollamento. 

 

ACCESSO 

Si percorre la statale SS38 della Valtellina e 

all’altezza del paese di Morbegno si prende il 

bivio a destra (se si arriva da Lecco) per la 

Statale 405 della Val Gerola. 

Si passano i paesi di Sacco, Rasura, Pedesina e 

si giunte a Gerola Alta. 

Si oltrepassa la chiesa, con l’alto campanile, e 

poco più avanti, si abbandona la strada 

principale (che porta verso Pescegallo) e si 

prende quella che sale sulla destra verso il 

paese di Castello e poi Laveggiolo (via Foppa). 

Dopo diversi tornanti si seguono le indicazioni 

per Laveggiolo e si supera anche la centrale 

idroelettrica Val Vedrano. 

Si arriva ad un ampio parcheggio (case di 

Laveggiolo) dove finisce la strada (1485mt) e da 

qui parte il sentiero che entra nella Valle e 

porta anche al noto e accogliente Rifugio Trona 

Soliva (1900m) ben indicato dai cartelli.  

X 
LAVEGGIOLO 
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NOTE 

La tempistica delle cascate è variabile in base alle condizioni della neve. 

In questa valle nevica in abbondanza e nei periodi natalizi la strada per Laveggiolo solitamente viene pulita dallo spazzaneve. 

Una nota da evidenziare è che il sentiero costeggia i fianchi della montagna e questa zona è soggetta a valanghe in caso di innevamento 

forte. Già la prima cascata che si incontra (dopo la sbarra) risulta in un canale molto soggetto al distaccamento di grosse quantità di neve e 

più volte è successo di incontrare segni ed enormi cumuli. 

Valutare bene prima di inoltrarsi nella valle e saper rinunciare!!! 

 

CURIOSITA’ 

Questa valle è stata da noi esplorata e apprezzata sempre più nelle stagioni. 

I nomi delle cascate sono stati messi per poterle ben identificare. 

Non abbiamo la certezza dei primi salitori. Per noi sono state delle “prime” scoperte senza nessuna relazione sottomano. 

Quel che è certo è che queste salite sono state affrontate in solitaria dalla Guida Alpina Cristian Candiotto (detto “Cinghio)” negli ultimi 

anni e lo ringraziamo anche per il lavoro svolto di pulizia e installazione soste. 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Aggiornamento Dicembre 2021 
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Ecco le cascate descritte: 

1. Cascata centrale    II/2+ 

2. Lamento diagonale    II/2+ 

3. Chiara di luna     II/3+,4 

4. Diretta all’alpe    II/2 

5. Panettoncino     II/2+ 

6. La chicca di Giaro    III/3 

7. La lacrima     I/2+ 

8. Incontri ravvicinati sul terzo grado II/2+,3 

9. Cascata superiore destra   II/2 

10. Cascata superiore sinistra    II/3 

11. Anima fragile     WI4/M4 

12. Ginny      II/3+ 

 

AVVERTENZE 

Questo libricino è puramente illustrativo. La scalata su cascate di ghiaccio è potenzialmente pericolosa e bisogna saper valutare gli itinerari 

e le condizioni in tutti i suoi aspetti. Si declina ogni responsabilità. 

 

E' assolutamente vietata la copia parziale o integrale. Rispetta il nostro impegno fatto gratuitamente! 
 

 

INFORMAZIONI  

GRUPPO CAPRE ALPINE     www.caprealpine.it 

Oppure l’esperto della zona e Guida Alpina  

CRISTIAN  CANDIOTTO “CINGHIO”  www.guidaalpinacinghio.it  
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1. CASCATA CENTRALE 

Sviluppo 150m (3 tiri)  

Difficoltà II / 2+ 

Esposizione NE 

Quota attacco 1800m 

Quota arrivo 1900m 

Salitori M.Sertori 

 

ACCESSO 

Partendo dal parcheggio di Laveggiolo, percorrere tutta la valle (sentiero per 

rifugio Trona). All’inizio restare sul sentiero alto e non prendere il sentiero 

che scende a sinistra. A metà strada si vede già in lontananza la cascata. Si 

rimane sul sentiero principale fino oltre il ponte. Appena passato quest’ultimo, 

abbandonare la carreggiata e prendere subito a destra costeggiando il 

torrente (traccia sentiero estivo).  

Tempo 1-1.30 ore. 

 

NOTE 

La cascata inizialmente è quasi una camminata e permette di arrivare al primo 

muretto. Nel complesso la si può risolvere in 3 tiri (50 metri). 

Il terzo offre nel finale un bel ma breve muretto. Le soste sono da fare nel 

ghiaccio e l’ultima (S4) sono presenti 2 spit su roccia. 

 

DISCESA 

Usciti dalla cascata puntare a sinistra (destra orografica) e percorrere tutto 

il piano e poco prima dell’ultimo sperone di roccia (prima dell’imbocco del 

canale della montagna), piegare a sinistra incontrando il sentiero estivo. 

In una mezzoretta si è alla base della cascata. 

Oppure 2 doppie. La prima su spit (cordino) mentre la seconda è su una pianta 

a destra (vedi foto D2, cordino+maiollon). 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiama “Cascata Centrale” perché spicca da lontano e risulta essere 

la principale della valle da dove scende il torrente Vedrano. 
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 Primo tiro (Foto Gennaio 2013) 

S1 
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Parte centrale (Foto Dicembre 2007) 

 

Ultimo tiro (Foto Gennaio 2013) 

 
Ultimo tiro (Foto Dicembre 2007) 

                                        
Ultimo tiro (Foto Gennaio 2013) 
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2. LAMENTO DIAGONALE 

Sviluppo 100m (2 tiri) 

Difficoltà II / 2+ 

Esposizione N 

Quota attacco 1850m 

Quota arrivo 1900m 

Salitori R. Marzorati, G. Cassinari (2015) 

         C.Candiotto (freesolo) 

 

ACCESSO 

Come la Cascata Centrale. 

 

NOTE 

Si percorre parte della Cascata Centrale sopra descritta e si prende la 

biforcazione a sinistra, su due nuove lunghezze da 50m ciascuna. 

Le soste sono da fare su piante o su ghiaccio. 

E’ possibile rendere più difficile la salita stando sul lato sinistro e seguendo 

dei muretti brevi ma verticali. 

 

DISCESA 

Come la Cascata Centrale. 

 
CURIOSITA’ 

E’ stata chiama “Lamento” perché si pensava di aver perso un chiodo lasciato 

invece in macchina e quindi durante la salita si continua a cercar di capire che 

fine avesse fatto e “Diagonale” per la sua posizione rispetto alla Cascata 

Centrale. 
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Tiro dopo la biforcazione (Foto Gennaio 2015)  

 

 
 

Tiro d’uscita (Foto Gennaio 2015) 
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3. CHIARA DI LUNA 

Sviluppo 120m (3 tiri) 

Difficoltà II / 3+,4 

Esposizione E 

Quota attacco 1850m 

Quota arrivo 1900m  

Salitori M.Maggioni, S.Molinari, R.Marzorati (2007) 

         C.Candiotto (freesolo) 

 

ACCESSO 

Come la Cascata Centrale. 

La cascata non si vede finché non ci si è sotto. 

Si trova opposta alla cascata “Lamento Diagonale. 

 

NOTE 

Bellissima cascata nascosta. 

Offre una bella candela di circa 8/10 metri, molto estetica e impegnativa. 

Finito questo primo tiro, si entra in una piccola goulotte abbattuta ma 

suggestiva e carina (2° tiro e poi conserva). 

Esposizione conta relativamente perché è molto incassata nel canale. 

 

DISCESA 

Come la Cascata Centrale. 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiama “Chiara di Luna” per dedicarla ad una persona in particolare. 
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                                        Base candela                                                          Attacco candela                                                        Secondo tiro goulotte 

(Foto Dicembre 2007) 
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4.DIRETTA ALL’ALPE 

Sviluppo 80m (1 tiro) 

Difficoltà II / 2 

Esposizione NE 

Quota attacco 1850m 

Quota arrivo 1900m 

Salitori R.Marzorati, G. Cassinari (anno 2013)        

 

ACCESSO 

Come la Cascata Centrale ma si trova qualche centinaio di metri alla sua 

sinistra. 

 

NOTE 

Cascata carina ma si consiglia di abbinarla con una delle precedenti per 

completare la giornata. 

Più semplice e corta della Centrale presenta diversi muretti intervallati da 

comodi tratti. Primi metri in conserva e l’unica sosta si effettua all’uscita su 

piante. 

Dopo nevicate risulta sommersa e perde il suo fascino. 

 

DISCESA 

Come la Cascata Centrale. 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiama “Diretta all’alpe” perché all’uscita si arriva sul piano dove in 

lontananza sono visibili le case dell’Alpe Vedrano. 
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Salita nei punti piu’ verticali (Foto Gennaio 2013) 

 

 
Dalla sosta (Foto Gennaio 2013) 
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5. PANETTONCINO 

Sviluppo 100m (2 tiri) 

Difficoltà II / 2+ 

Esposizione SE 

Quota attacco 1550m 

Quota arrivo 1600m 

Salitori R.Marzorati, M.Maggioni (2007) 

 

ACCESSO 

Partendo dal parcheggio di Laveggiolo percorrere tutta la valle (sentiero per 

rifugio Trona). All’inizio restare sul sentiero alto e non prendere il sentiero 

che scende a sinistra. 

Oltrepassa una sbarra, eccola apparire sulla destra. 

E’ la prima cascata che si incontra sul percorso. 

Tempo 30 minuti. 

 

NOTE 

Cascata risolvibile in 2 tiri. 

Risulta nel centro di un canale soggetto a valanga! 

Noi l’abbiamo percorsa in un anno in cui ha fatto freddo senza nevicate e 

abbiamo percorso interamente il ruscello ghiacciato direttamente dal 

sentiero. 

Bella se ghiacciata bene. Raramente in condizioni causa neve ed esposizione. 

 

DISCESA 

Ai lati nel prato. 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiama “Panettoncino” perché è stata percorsa la mattina dell’ultimo 

giorno dell’anno festeggiando con un panettoncino e un bel brindisi in cima. 
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Primo muretto                                                         Primo muretto                                                              Secondo muretto 

                                                                                                   (Foto Dicembre 2007) 
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6. LA CHICCA DI GIARO 

Sviluppo 300m (5 tiri) 

Difficoltà III / 3 

Esposizione NO 

Quota attacco 1750m 

Quota arrivo 2000m 

Salitori R.Marzorati, G.Cassinari (2013) 

 

ACCESSO 

La si raggiunge seguendo gran parte del percorso per la Cascata Centrale. E’ 

sul versante sinistro (destro orografico) ed è visibile, entrando nella valle, 

l’ultimo tiro e parte del primo. 

Il primo tiro è alla base di un canale di scarico. 

Tempo 1-1.30 ora 

 

NOTE 

1° tiro: salto che si impenna negli ultimi metri. Proseguire facendo sosta su 

ghiaccio (S2) – 60m 

 

2° tiro: Attacco tra arbusti e poi una bellissimo e stretto canalino! Poi si 

abbatte e ci si porta alla base del terzo salto. 

Sosta su ghiaccio (S3) – 60m 

 

3° tiro: bella lunghezza con pendenze non eccessive ma costanti. All’uscita 

proseguire fino alla base del prossimo salto. 

Sosta su ghiaccio (S4) – 60m 

 

4° tiro: Simile al terzo con un tratto verticale stando più a sinistra. 

Sosta su ghiaccio (S5) – 60 m 
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5° tiro: Salire più semplicemente stando a sinistra e affrontando il corto ma 

bel candelino. Poi si abbatte. 

Sosta su ghiaccio o attrezzare ove possibile su roccia (S6) – 60 m 

 

Da notare che tutti i tiri sono 60m da sosta a sosta! Le difficoltà di ogni tiro 

si incontrano nei primi metri e poi si abbattono. 

 

DISCESA 

Proseguire ancora nel canale per quasi una lunghezza di corda (50m) e poi 

piegare a sinistra e scendere dal pendio. 

Scendere di circa 100m e poi si incontra una grossa pianta dove effettuare 

una doppia (D1). Inizialmente bisogna spostarsi a sinistra orografica (per 

evitare il precipizio sottostante) e puntare poi un canalino abbattuto, 

parallelo alla cascata (60m di doppia su cordino con maillon abbandonato). 

Si arriva così all’altezza dell’attacco del terzo tiro. Si effettua un traverso 

della cascata fino ad arrivare ad un gruppo di piante, poco sopra un canale 

dove sul fondo si intravede un enorme abete. 

Si effettua una doppia da 20m (D2) a causa di un saltino di pochi metri e si 

giunge al canale dove in poco tempo si raggiunge la base della cascata. 

 

La discesa nel complesso risulta difficile perché bisogna trovare le giuste 

condizioni della neve!  

Questo canale è esposto a valanghe e alla base della cascata vi è quasi sempre 

un cono di neve. 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiama “La chicca di Giaro” perché è stata salita dalla cordata 

Giacomo, Roberto (iniziali nomi) che hanno con cura studiato questa salita 

prima di affrontarla. 

Nonostante l’esposizione la cascata non prende sole perché la valle è chiusa e 

verticale ed è quasi sempre presente salvo periodo invernale di siccità. 

S4 

D1 

S3 

S2 

S1 

S6 

D2 

S5 



                                                                                              Cascate di ghiaccio - Val Vedrano                             Pag. 24 

 

 
Primo tiro (Foto Gennaio 2013) 

 
Quarto e quinto tiro (Foto Gennaio 2013) 

   
 Secondo tiro (Foto Gennaio 2013)            Terzo tiro (Foto Gennaio 2013) 

 
Quinto tiro (Foto Gennaio 2013) 
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7. LA LACRIMA 

Sviluppo 20m (1 tiro) 

Difficoltà I / 2+ 

Esposizione O 

Quota attacco 1650m 

Quota arrivo 1700m 

 

ACCESSO 

Partendo dal parcheggio di Laveggiolo percorrere tutta la valle! Si oltrepassa 

il ponte e si prosegue sul versante opposto, verso il rif. Trona. 

Dopo una casera, nei pressi dell’arrivo del sentiero basso, si scorge sulla 

destra il muro di ghiaccio. 

Senza neve 1 ora. 

 

NOTE 

La cascata è corta. Si risale qualche metro slegati e si attacca un corto ma 

bel saltino di ghiaccio di quasi 90°. 

 

DISCESA 

Doppia su pianta. 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiama “la lacrima” per la sua forma e perché è l’unico tratto di 

ghiaccio che si forma lungo quel versante del monte. 
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8. INCONTRI RAVVICINATI SUL TERZO GRADO 

Sviluppo 60m (1 tiro) 

Difficoltà II / 3 

Esposizione NO 

Quota attacco 1990m 

Quota arrivo 2030m 

Salitori L.Galbiati, C.Ravelli 

         C.Candiotto, R.Marzorati, G.Cassinari (2017) 

 

ACCESSO 

Si trova sopra i piani dell’Alpe Vedrano. 

Si consiglia di percorrere la Cascata Centrale e proseguire per il fiume 

ghiacciato fino ad arrivare alla sua base. 

Tempo all’uscita della Cascata Centrale 20 minuti. 

 

NOTE 

1° tiro: si risalgono i saltini corti e verticali facendo poi sosta all’uscita su 

piante 

 

DISCESA 

Usciti dirigersi a sinistra e ridiscendere il pendio fino a trovare la traccia di 

sentiero 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiamata “Incontri ravvicinati sul terzo grado” perché abbiamo salito 

questa colata fiancheggiati dal noto Cristian “Cinghio” e da altri due ragazzi, 

tutti e tre veramente bravi da chiamateli “alieni con le piccozze”! 

Questa cascata è presente solo in anni con poca neve altrimenti risulterebbe 

sommersa e di lungo avvicinamento. 
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Salita della cascata (Gennaio 2017)      Tratto centrale (Gennaio 2017) 
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 9. CASCATA SUPERIORE DI DESTRA 

Sviluppo 110m (2 tiro) 

Difficoltà II / 2 

Esposizione NO 

Quota attacco 1990m 

Quota arrivo 2060m 

Salitori D.Rossetti, Gabriele (2017) 

 

ACCESSO 

Si trova sopra i piani dell’Alpe Vedrano. 

Si consiglia di percorrere la Cascata Centrale e proseguire per il fiume 

ghiacciato fino ad arrivare alla sua base, tenendo leggermente la sinistra 

Tempo all’uscita della Cascata Centrale 20 minuti. 

Questa è la cascata di destra, a pochi metri da quella di sinistra. 

 

NOTE 

Salire 2 tiri di corda da 55m ciascuno. 

 

DISCESA 

Usciti dirigersi a sinistra e ridiscendere il pendio fino a trovare la traccia di 

sentiero. 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiamata “Cascata superiore di destra” visto la sua posizione. 

Questa cascata è presente solo in anni con poca neve altrimenti risulterebbe 

sommersa e di lungo avvicinamento. 
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10. CASCATA SUPERIORE DI SINISTRA 

Sviluppo 55m (1 tiro) 

Difficoltà II / 3 

Esposizione NO 

Quota attacco 1990m 

Quota arrivo 2030m 

Salitori G.Perucchini,D.Badi (2017) 

 

ACCESSO 

Si trova sopra i piani dell’Alpe Vedrano. 

Si consiglia di percorrere la Cascata Centrale e proseguire per il fiume 

ghiacciato fino ad arrivare alla sua base, tenendo leggermente la sinistra 

Tempo all’uscita della Cascata Centrale 20 minuti 

Questa è la cascata di sinistra, a pochi metri da quella di destra. 

 

NOTE 

Cascata risolvibile in un unico tiro da 55m. Salire il muro di 3 e addentrarsi 

nella goulotte 2+. Sosta su sassone. 

 

DISCESA 

Usciti dirigersi a sinistra e ridiscendere il pendio fino a trovare la traccia di 

sentiero. 

 

CURIOSITA’ 

E’ stata chiamata “Cascata superiore di sinistra” visto la sua posizione. 

Questa cascata è presente solo in anni con poca neve altrimenti risulterebbe 

sommersa e di lungo avvicinamento. 

 

 

 

 

 



                                                                                              Cascate di ghiaccio - Val Vedrano                             Pag. 30 

 

11. ANIMA FRAGILE 

Sviluppo 55m (1 tiro) 

Difficoltà WI 4   

Esposizione NO 

Quota attacco 1750 

Quota arrivo 2270 

Salitori C,Candiotto( 2017 freesolo) 

 

ACCESSO 

Si trova poco più a destra della Chiacca di Giaro, andando più in su nella valle. 

 

NOTE 

L1 50m 80°/90° M4 X 

Placca verticale con passaggi di ghiaccio e misto aleatori. 

L2 50m 80° pass.a 90° M4 

L3 50m 80° pass.a 90° 

L4 50m passaggio a 90° poi si appoggia fino a divenire canale. 

L5/L6/L7: Ora si percorrono 150m di canale a 40° fino ad intercettare 

lo sperone di roccia che permette di accedere alla cresta finale. 

L8 50m passaggi di 2°/3° su buona roccia fino alla cresta sommitale. 

Ora in conserva si segue la cresta senza difficoltà' che in circa 100m 

porta alla fine della via. 
Dislivello 500m / Sviluppo 700m 

 

DISCESA 

Dalla cima si segue la cresta fino a raggiungere la cima del Mt.Piazzo 

da qui' per sentiero con un giro ad anello sul versante opposto alla 

salita ci si riconduce alla strada principale utilizzata per 

l'avvicinamento. 
 

CURIOSITA’ 

Salita in freesolo da Cinghio in 2 ore e 15 minuti. 
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Foto di C. Candiotto 

(Gennaio 2017)  
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12. GINNY 

Sviluppo 110m (2 tiri) 

Difficoltà II /3+  

Esposizione NO 

Quota attacco 1750   

Quota arrivo 1850 

Salitori C,Candiotto, C.Grattarola (dic.2021) 

 

ACCESSO 

Si trova prima della Chiacca di Giaro ed è ben visibile passato il ponte 

 

NOTE 

L1  Placca di ghiaccio con piedistallo e colonna di uscita molto 

divertenti (50m) 

Sosta a sinistra faccia a monte su chiodi con cordino e moschettone di 

calata. 

L2  2 gulottina a risalti (60m). Sosta da attrezzare su abalakov o 

larice più in alto a sinistra. 

Dislivello 100m 

Sviluppo 110m 

 

DISCESA 

Discesa con 2 doppie da 60m 

 

CURIOSITA’ 

Per anni è stata oggetto del desiderio e mai si è presentata nella sua forma 

perfetta (gonfia e non a rischio valanghe).  

Il Cinghio ha colto il momento giusto e dato il nome alla cascata in onore di 

sua figlia 
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Foto di C. Candiotto  (Dicembre 2021) 

 

 

 

 


